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PALLACANESTRO ­ SERIE A DILETTANTI n LOTTICI PROMUOVE I SUOI CONTRO SORESINA

L’Assigeco sconfitta ma contenta
CREMONA Perdere e tornare a casa soddi­
sfatti. Il paradosso è solo apparente: duran­
te la prima fase della stagione il risultato ri­
mane un semplice dato statistico, gli allena­
tori sono più attenti ad altri fattori. L’Assi­
geco cede il passo di misura alla Vanoli So­
resina sul parquet di Ca’ de Somenzi (92­83)
evidenziando notevoli passi avanti rispetto
alle due partite giocate la scorsa settimana.
Questa era la terza uscita dei rossoblu con­
tro avversari di categoria superiore; anche
stavolta i lodigiani sono riusciti a mettere
in gioco il proprio potenziale, nonostante la
fatiche degli allenamenti si facciano senti­
re.
La Vanoli è fra le big della LegaDue, qual­
che giorno fa senza Lollis, Basei e Valenti
aveva regolato Venezia: ieri il coach Stefa­
no Cioppi aveva tutto il roster a disposizio­
ne. La squadra di Lottici ha tenuto il pun­
teggio in bilico nel primo quarto (23­23) e
per tutto il secondo tempo (23 pari anche il
parziale del terzo periodo, 20­20 il quarto)

rimanendo indietro so­
lo durante il secondo
quarto (26­17), per nulla
condizionata dalle ne­
cessarie rotazioni che
non hanno potuto però
coinvolgere Simoncelli,
ancora fermo per smal­
tire l’infortunio della
scorsa settimana. «So­
no sicuramente soddi­
sfatto, i ragazzi si sono
ben comportati facendo vedere ottime cose
sia dal punto di vista offensivo che difensi­
vo ­ dice a fine gara il coach rossoblu ­. Non
c’è stata continuità per tutta la durata della
gara, l’intensità è risultata comunque vali­
da da parte di tutti, bravi a mettere buona
volontà in ogni frangente».
Costantino Cutolo e Perego sono stati parti­
colarmente brillanti: i lodigiani si sono
mossi nel modo giusto sul parquet contra­
stando al meglio la forza e il talento della

squadra cremonese. «L’aspetto del gioco ne­
cessita di qualche miglioramento, così co­
me la rapidità di esecuzione ­ sottolinea
Lottici, sempre attento a ogni particolare ­.
È normale in questo momento, sarebbe
strano se non lo fosse: lo spirito che anima
i ragazzi è ottimo e questa è la base fonda­
mentale per il nostro lavoro, per correggere
gli errori e continuare a crescere. Prendia­
mo il responso di questa amichevole goden­
doci gli aspetti positivi ma pensando di
concentrarci su quanto va sistemato».
Il tabellino Assigeco: Bolzonella 15, Conte
12, Picazio 10, Bellina 5, Cazzaniga 10, Cuto­
lo 10, Castelli 7, Perego 12, Vignando, Lotti­
ci M., Loda 2, Biligha. Oggi doppia seduta
di allenamento per i rossoblu in prepara­
zione all’amichevole di domani al “Cam­
pus” contro Vado Ligure (ore 17.45) seguita
dalla presentazione in piazza XX Settembre
a Codogno (alle 21) in occasione della notte
bianca.

Luca Mallamaci

n «Io sono
soddisfatto:
i ragazzi hanno
fatto vedere
ottime cose
sia dal punto
di vista offensivo
che difensivo»

Labenzinaecologica lo tradisceeMarelli si ritira
n Alessandro Marelli, il pilota melegnanese di
Formula Junior, alza bandiera bianca. La sua
stagione, che lo ha visto lottare nel Trofeo Cadet­
ti, si chiude amaramente. Nell’ottava prova, svol­
tasi sul circuito di Varano, Marelli è stato costret­
to al ritiro per la rottura del motore e questo
risultato lo taglia fuori da ogni possibilità di rag­
giungere il primato. Il melegnanese rientrava in
gara dopo che un mese fa un incidente motocicli­
stico lo aveva obbligato a dare forfait alla prova
di Misano per la rottura della clavicola. Nelle
prove otteneva il terzo tempo e al via scattava
prontamente alle spalle di Simone Gatto, tallo­
nandolo per dieci giri con buone possibilità di
effettuare il sorpasso. Ma il suo motore cedeva e
quindi Gatto aveva via libera per il successo pre­
cedendo nell’ordine Paolo Giordani e Maurizio
Giordano. Che cosa è successo? «Nel serbatoio c’è
una spugna e la benzina ecologica che usiamo
l’ha corrosa, i detriti sono finiti nei filtri e quindi
il motore si è bloccato. Un inconveniente questo
accusato anche da altri piloti. È capitato a me,
non c’è alcuna responsabilità del team, il guaio
non si poteva prevedere». A due gare dal termine
(Varano e Monza, con 64 punti in palio), ora la
classifica del Trofeo Cadetti vede in testa Gatto

con 188 punti, seguito da Giordani con 143 e da
Marelli, fermo a 126. «Il campionato è finito ­
commenta Marelli ­. L’annata è andata così, suc­
cede, peccato perché avevo buone carte da gioca­
re. Mi fermo, non disputerò le ultime due gare».
Nella stagione la sfortuna ha ripetutamente col­
pito Marelli. In particolare a Magione, quando il
melegnanese è stato costretto al ritiro quando era
in testa a un giro dalla fine. Poi c’è stato l’inci­
dente in moto. Con tre vittorie e due secondi po­
sti, il suo bilancio stagionale è tutt’altro che ne­
gativo ma per Marelli, abituato a primeggiare
(nell’ultimo decennio ha fatto la storia del Trofeo
Cadetti conquistando quattro titoli italiani e uno
Aica e imponendosi ripetutamente nella classifi­
ca Over 25), non è certo il massimo. Era sopran­
nominato “il cannibale” per la sua superiorità e
un anno fu anche escluso dalla competizione per­
ché... vinceva troppo. Ma non perde la sua deter­
minazione: «Debbo ringraziare il mio team l’Arm
Competition che mi ha messo a disposizione una
macchina competitiva. Non mi sento demotivato,
non ho perso la voglia di correre. Guardo all’an­
no prossimo: se troverò un adeguato sostegno
finanziario vorrei cimentarmi in una delle nuove
categorie con una macchina più potente».

AUTOMOBILISMO

HOCKEY SU PISTA ­ SERIE A1 n IL BRASILIANO CREDE NELLE POTENZIALITÀ DEI GIALLOROSSI SIA PER LA FINALE DI DOMANI SIA PER IL CAMPIONATO

«Questa volta ha più chance l’Amatori»
Karam avverte il Follonica: sente la Supercoppa a portata di mano

LODI «L’Amatori è pronto e forte così. E non solo per la
Supercoppa, ma per tutta la stagione». Parole e musica,
samba ovviamente, del genio brasiliano Alan Karam
che, dopo i buoni propositi esternati in settimana un
po’ da tutti i suoi compagni, dà un’ulteriore carica al­
l’ambiente giallorosso a poche ore dalla sfida di Folloni­
ca che domani sera vale già un pezzo importante di sta­
gione. L’Amatori è pronto dunque a giocarsi subito un
trofeo prestigioso come la Supercoppa in casa dei su­
percampioni toscani, almeno a giudicare dalle parole
del numero 8 giallorosso: «La squadra c’è, ci siamo alle­
nati molto bene e nell’ultima settimana lo abbiamo fat­
to senza pensare troppo all’importanza della gara di
Follonica e penso che sia stata la cosa giusta ­ attacca
Karam ­. L’abbiamo pre­
parata come tutte le altre
partite e adesso andiamo
a giocarcela: abbiamo il
50% di possibilità di vin­
cere e vogliamo giocar­
celo tutto fino in fondo.
L’importante è essere a
posto con la testa e non
lasciarsi prendere trop­
po né dall’entusiasmo né
dal panico. Si va giù e si
gioca senza paura e alla
fine si vedrà. Essendo la
prima partita dell’anno non hai parametri: arrivando
così presto non c’è stato tempo di fare test amichevoli,
perciò è molto difficile valutare come sta una squadra
quando non hai riferimenti. Penso che tutte e due lo
scopriremo in pista: di sicuro noi abbiamo svolto un
grande lavoro fisico, speriamo che possa fare la diffe­
renza».
Karam vede un Follonica molto diverso da quello che
l’anno scorso dominò in campionato e Coppa Italia e,
per tante piccole ragioni, concede all’Amatori qualche
chance in più di alzare la coppa: «Rispetto alle sfide col
Follonica di un anno fa le cose sono cambiate. Ora an­

che loro sono contati come noi e forse noi siamo un po’
più abituati a giocare con lo stesso schieramento per
molti minuti ­ prosegue il brasiliano ­. Quello che af­
fronteremo quest’anno sarà un Follonica diverso con
giocatori molto più versatili: non hanno più grandi ti­
ratori da lontano, il che non ci obbligherà a giocare così
alti, ma elementi tecnicamente forse più forti e comun­
que abituati a giocare queste partite. Diciamo che la po­
sta è uguale ma le carte in tavola sono cambiate. In ge­
nerale comunque penso che, per come sono oggi le due
squadre, noi abbiamo qualche chance in più di vitto­
ria».
Anche perché questo Amatori, forse troppo corto e co­
munque ancora inferiore ai campioni d’Italia, viene co­

munque da un anno di ro­
daggio, si conosce meglio
e come sempre avrà anco­
ra al suo fianco un segui­
to importante di tifosi: al­
tri elementi che potrebbe­
ro far pendere l’ago della
bilancia dalla parte lodi­
giana. «Sarà fondamenta­
le l’avvio di gara, speria­
mo di non prendere subi­
to due o tre gol a freddo
perchè poi altrimenti re­
cuperare sarebbe dura ­

chiosa Karam ­. Noi giochiamo insieme da un anno e
siamo cresciuti molto come intesa e unione: Albi (Losi,
ndr) ha un anno in più, è un ottimo portiere e sta mi­
gliorando continuamente, noi fuori ci conosciamo a
memoria e abbiamo un Baffelli e un Berto in più. Inol­
tre con le grandi anche l’anno scorso abbiamo fatto
sempre bene e poi non dimentichiamo che avremo tanti
tifosi al nostro fianco: loro sono il nostro sesto uomo e
ci daranno una grossa mano. Noi daremo il massimo
per noi stessi, per la società e per la gente di Lodi e fare­
mo di tutto per portare a casa la Supercoppa».

Stefano Blanchetti

Alan Karam, a sinistra, con il neo acquisto Jesus Hernandez durante un allenamento sulla pista del “PalaCastellotti”

«Anche loro sono contati
e noi siamo più abituati
a giocare senza cambi»

ATLETICA LEGGERA n NEL WEEK END IN PROGRAMMA ANCHE I PROVINCIALI FIDAL

Gran Premio nazionale del Csi,
Brc e Tavazzano a caccia di ori
RICCIONE Spunta l’atletica tra i vacan­
zieri della riviera romagnola. Il week
end riccionese è per una volta arric­
chito infatti da un’invasione di oltre
900 atleti partecipanti all’11° Gran
Premio nazionale Csi di atletica leg­
gera, in programma da oggi a dome­
nica mattina presso il centro sportivo
“Italo Nicoletti”, già teatro dei Mon­
diali Master dello scorso anno. Tra lo­
ro ci saranno anche 40 lodigiani, in
rappresentanza di quattro società,
che si sono qualificati attraverso tre
prove regionali svoltesi in primavera
a Casalmaggiore, Cassano d’Adda e
Chiuro. I più agguerriti sono proba­
bilmente i 22 del Brc Castiglione
d’Adda di Flavio Ciozzani, pronti a di­
fendere l’ottimo bottino conseguito
un anno fa: cinque ori, dieci argenti e
quattro bronzi, provenienti soprattut­
to dalle categorie Seniores, Amatori e
Veterani. Alla caccia di medaglie an­
che l’Atletica Tavazzano di Marcello
Granata, forte a livello giovanile. Al
via pure alcuni portacolori della Pie­
vese.
Ricomincia a fervere anche l’attività
federale. Domani a Chiuro (Sondrio)
ombre giallorosse nel “Creval Mee­
ting” per rappresentative regionali:
Gaia Biella nei 100 ostacoli, France­
sca Minelli nell’alto e Sara Rigamonti

nei 1500. Domani e domenica all’“Are­
na Civica” sono invece in programma
i campionati provinciali Assoluti di
Milano e Lodi, che vedranno protago­
niste alcune punte di diamante giallo­
rosse: Simona Capano (200), Alina
Grigore (400 ostacoli), Elena Salvetti

(triplo), Alessandra Gialdini (disco) e
Federica Ercoli (peso e giavellotto).
Tra gli uomini in gara Marco Boggio­
ni, Federico Nettuno, Luca Cassinari
e Cesare Rizzi sui 100, Nicola Quinte­
ri e Davide Cropo sui 200, Simone Pa­
lazzo e Hichem Maaoui sugli 800,
Mattia Guzzi nel triplo.
Tutte le gare del weekend serviranno
a fare il punto della situazione dopo la
pausa agostana e in vista di un mese
di settembre consacrato ai Societari
nazionali: quelli Assoluti, per i quali
la Faustina si sta preparando a ospi­
tare la finale Oro del 27 e 28 settembre
prossimi (cui parteciperà la Fanfulla
femminile) con l’ultimazione della co­
pertura della tribuna; ma anche quel­
li di prove multiple, alla cui finale
scudetto la squadra giallorossa di de­
cathlon si è qualificata con il quinto
punteggio dopo le fasi preliminari.
L’appuntamento per i quattro “super­
men” fanfullini è imminente: già il 13
e il 14 settembre a Rieti capitan Net­
tuno, Ivan Sanfratello, Luca Cerioli e
Gianluca Simionato difenderanno il
terzo posto del 2007. Gli appassionati
di atletica potranno seguire l'avven­
tura dei decatleti e i preparativi per la
finale Oro anche sul web, visitando il
sito www.atleticafanfulla.it.

C. R.

Simona Capano dell’Atletica Fanfulla

Riccardo Perego è stato uno dei più positivi nell’amichevole di ieri a Cremona (foto Zovadelli)


